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BREVE MOTIVAZIONE 

La commissione per la pesca è consapevole che il progetto di bilancio 2012 rientra in un 

particolare contesto connesso alla modernizzazione delle spese pubbliche degli Stati membri. 

Il progetto di bilancio della Commissione sostiene, a detta della stessa, l'investimento e il 

rilancio economico. A tal fine giova riaffermare che le politiche relative ai settori della pesca 

permangono elementi chiave per l'economia di numerosissime regioni, la sicurezza alimentare 

dell'Europa, la coesione sociale e la gestione degli ecosistemi acquatici. L'Unione europea 

deve pertanto mantenere i propri sforzi di spesa in tali settori e agire per aumentare il 

dinamismo e l'efficienza economia e sociale nel mondo della pesca. 

 

Il 2012 sarà caratterizzato dalle prime misure connesse alla riforma della politica comune 

della pesca (PCP) e della politica marittima integrata (PMI). A tal fine bisogna evitare che il 

finanziamento delle azioni derivanti dalla PMI avvenga in danno degli stanziamenti destinati 

alla PCP e alle altre politiche tradizionali della pesca. In tale contesto il progetto di bilancio 

(titolo 11, sezione III) sottolinea gli sforzi della Commissione per mantenere gli stanziamenti 

di pagamento in leggero aumento se si considerano le riserve. È tuttavia deplorevole che il 

bilancio destinato ai controlli (11.08) registri una brusca riduzione (meno 16,92% degli 

stanziamenti di pagamento). Attraverso gli stanziamenti che saranno approvati, la 

commissione per la pesca sarà attenta al programma di lavoro della DG MARE e alle proposte 

legislative di riforma della PCP. 

SUGGERIMENTI 

La commissione per la pesca invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a 

includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. plaude allo sforzo della Commissione di mantenere la globalità degli stanziamenti di 

pagamento destinati alla pesca allo stesso livello dell'esercizio precedente; segnala tuttavia 

che le risorse deliberate a titolo del quadro finanziario pluriennale 2007-2013 non tengono 

sufficientemente conto della rilevanza politica della politica comune della pesca (PCP), in 

particolare relativamente alle aspettative politiche riguardo a un maggiore impegno 

dell'UE in materia di controllo della pesca, di ricerca nel settore alieutico e di 

ammortizzatori sociali per la necessaria riduzione di capacità; ritiene che anche in un 

contesto economico difficile occorra sostenere gli sforzi a favore di uno sviluppo 

sostenibile del settore della pesca e prevenire i problemi sociali ed economici nel settore; 

2.  prende atto dell'importo elevato degli stanziamenti richiesti in riserva e chiede che gli atti 

legislativi siano debitamente avviati per rendere possibile l'utilizzazione adeguata di detti 

importi, soprattutto alla luce della necessità di concludere per tempo accordi di pesca 

internazionali; 

3.  si compiace dell'aumento degli stanziamenti di pagamento destinati ai mercati della pesca 

(11.02), pur ritenendoli insufficienti, e al Fondo europeo per la pesca (FEP) (11.06); 

aggiunge che occorre tener conto della progressiva istituzione nel 2012 dell'osservatorio 

dei prezzi di mercato dei prodotti della pesca per il quale la Commissione si è impegnata a 

proporre una base giuridica; 
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4.  deplora la diminuzione globale degli stanziamenti d'impegno e di pagamento per il 

controllo e l'attuazione della PCP proposta dalla Commissione, in particolare per quanto 

riguarda i contributi finanziari destinati agli Stati membri sotto forma di stanziamenti di 

pagamento; la Commissione europea deve agire più attivamente per facilitare e 

promuovere l'utilizzazione di tali stanziamenti; 

5.  reputa nondimeno che vanno mantenuti al livello 2011 gli stanziamenti per l'Agenzia 

comunitaria di controllo del pescato i cui sforzi devono essere accompagnati e 

incoraggiati; sottolinea tuttavia che essi non possono sostituirsi al ruolo rilevante degli 

Stati membri in tale ambito per cui vanno predisposti finanziamenti adeguati; 

6.  constata che gli stanziamenti per le politiche attinenti alla conservazione, gestione e 

sfruttamento delle risorse acquatiche vive (11.07) sono globalmente stabili, ma, tenuto 

conto dell'esecuzione 2010, chiede agli Stati membri di utilizzare maggiormente gli 

stanziamenti inizialmente posti a loro disposizione; 

7. prende nota della creazione di una linea di bilancio dedicata alla PMI, ma constata che gli 

stanziamenti proposti non sono sufficienti per coprire gli obiettivi principali di questa 

nuova politica; ribadisce che il finanziamento della PMI non deve in alcun caso avvenire a 

danno delle dotazioni finanziarie storiche della PCP e che occorre trovare un giusto 

equilibrio nell'utilizzazione degli stanziamenti iscritti in riserva delle rubriche 1 e 2 del 

quadro finanziario pluriennale; 

8.  respinge categoricamente i forti tagli previsti al capitolo della pesca nella posizione del 

Consiglio sul bilancio 2012; deplora che il Consiglio sia pronto a ridurre drasticamente la 

dotazione dell'Unione destinata a tale settore che è assolutamente privo di mezzi tenuto 

conto della sua rilevanza a livello di assetto territoriale, sicurezza alimentare e 

approvvigionamento del mercato per l'intera Unione europea; 

9. ricorda che nella terza relazione annuale sull'applicazione del FEP la Commissione si 

impegna a sostenere "gli Stati membri nell'attuazione del programma grazie a una 

migliore concezione delle misure", facendo anche riferimento alla possibilità di ricorrere a 

strumenti per un uso migliore del FEP; sottolinea la necessità e l'urgenza che la 

Commissione definisca concretamente tali strumenti; 

10. richiama l'attenzione del Consiglio sul fatto che la riduzione delle risorse finanziarie nel 

settore della pesca non consentirà mai un suo sviluppo sostenibile; segnala che l'Unione 

europea ha altresì un ruolo indispensabile da svolgere nella promozione della sostenibilità 

delle peschiere nel mondo; constata che senza ulteriori strumenti di controllo la pesca 

illegale, non dichiarata e non regolamentata continuerà a minare gli enormi sforzi profusi 

dai pescatori dell'Unione e che ciò ostacola il corretto funzionamento del mercato; 

11. chiede al Consiglio di riesaminare la propria posizione sul livello dei pagamenti e degli 

impegni di tutte quante le linee relative al titolo 11; sottolinea l'importanza del FEP per 

l'adeguamento delle comunità di pescatori ai nuovi sviluppi industriali, la loro transizione 

a metodi di produzione più ecologici e la diversificazione sostenibile delle loro attività. 
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